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Rai 

Concorso 
truccato per 
favoriti? 
• i ROMA, La grave e scon­
certante vicenda del concor­
so Rai annullalo per gravi Ine-
Solarità sari discussa stamane 

al consiglio rtl amministra-
«Ione. I consiglieri comunisti 
Bernardi e Mendunl hanno 
scritto l'altro Ieri a Manca e 
Agncs, sollecitandoli a tornire 
Informazioni sullo scandaloso 
episodio, Come è noto, a pro­
va scritta Indiata, si è scoper­
to che alla selezione per 40 
titoli di Idoneità alla (unzione 
di aiuto e assistente regista -
all'lnclrca 1200 I partecipanti 
• le tra tradizionali buste con­
tenevano pressappoco l'Iden­
tico tema (cambiava un agget­
tivo), Il che ha (atto Immedia­
tamente sospettare Che il te­
ma (osse stato prefabbricato 
per un manipolo di raccoman­
dati. Della -questione è stata 
Investila - per Iniziativa del 
deputati Veltroni e Quercloll -
anche la commissione di vigi­
lanza (Il cui ufficio di presi­
denza affronterà oggi lo spi­
noso problema delle tribune 
politiche e della loro riforma). 
Sullo scandalo del concorso 
hanno preso duramente posi­
zione Ieri le segreterie nazio­
nali del sindacati di categoria: 
Fllls-Cgll, FIs-CIsl, FlIsicOJII e 
Snater. 

Parla Tony Mastrìppolito unico alunno 
della IV B di San Salvo 
Lo vogliono tenere isolato anche 
se è guarito dall'epatite virale B 

«Sono stati cattivi 
a lasciarmi solo a scuola» Il piccolo Tony Mastrìppolito 

Sono andati a scuola per due giorni e poi l'hanno 
di nuovo lasciato solo, Neppure ieri si sono presen­
tati in classe i venti compagni di Tony Mastrìppoli­
to, il ragazzino di San Salvo, guarito dall'epatite 
virale B. I genitori degli altri bambini continuano a 
temere, a torto, nonostante le rassicurazioni di illu­
stri clinici, il pericolo di contagio. Ecco cosa ci ha 
detto Tony della sua incredibile vicenda. 

CINZIA ROMANO 
• • ROMA, «Sì, mi ricordo di 
te. Certo che ti parlo, mi fa 
piacere. Scusami però se par­
lo piano; ho avuto un po' di 
Influenza, ora mi è passata ma 
ho poca voce. Che vuol sape­
re?». Tony Mastrìppolito, dav­
vero non finirà mal di stupirci. 
Con molta titubanza lo abbia* 
mo cercato: avevamo Umore 

di turbarlo, di forzarlo a rac­
contare e a ricordare la sua 
allucinante vicenda. Se la 
stessa cosa fosse capitata ad 
un adulto, sicuramente non 
avrebbe accettato con la stes­
sa naturalezza di parlarne al 
cronista, lui invece no: è un 
bambino davvero forte, fin 
troppo maturo per i suol dieci 

anni, e sicuramente sorretto, 
in questa brutta avventura, 
dall'affetto di una famiglia 
straordinaria. Ecco cosa rac­
conta e cosa pensa dell'Isola­
mento a) quale l'hanno ingiu­
stamente condannato. 

«Sono di nuovo solo In clas­
se. I miei compagni sono tor­
nati solo per due giorni, lo 
pensavo che fossero contenti 
di tornare a scuola, invece ora 
se ne sono di nuovo andati 
via. Quando li ho ritrovati in 
aula ero tanto contento. Loro 
però, non mi hanno detto 
niente, mi hanno appena salu­
tato. Poi non una parola di 
quello che era successo... ci 
sono rimasto male, lo sono un 
ragazzo come gli altri, ho gli 
stessi loro diritti e soprattutto 
non sono malato come dico­
no I loro genitori. Sono davve­

ro sciocchi: pretendono di sa­
perne più dei dottori». «Per­
chè sono tornati? Ora te lo 
spiego. C'è una legge che dice 
che se sei assente ingiustifica­
to da scuola per 15 giorni c'è 
una denuncia. Il direttore ave­
va detto che avrebbe fatto in­
tervenire il pretore, e che non 
accettava la richiesta di trasfe­
rirli in un'altra classe. Secon­
do me i genitori hanno deciso 
di mandarli per non essere pu­
niti, ed ora li ritengono a casa. 
Vedrai, quando staranno per 
scattare i 15 giorni torneran­
no, e poi se ne andranno di 
nuovot. 

«Se non tornano a scuola a 
me non importa proprio un 
bel niente, lo a scuola ci vo-

?[lio andare e ci andrò. Alta 
ine dell'anno sarò promosso 

e loro invece, se continuano a 

fare così, no. No, ora la mia 
situazione è molto migliorata. 
Durante l'ora di ricreazione 
esco dall'aula e parlo con i 
bambini delle altri classi. No, 
non mi sento più solo come 
prima. Anche II pomeriggio 
non lo trascorro chiuso in ca­
sa. Ho due amichetti, si chia­
mano Simone e Carta. Gio­
chiamo insieme, spesso fac­
ciamo insieme anche i compi­
ti. Oggi ho studiato da solo, 
ma ora vado a giocare da Car­
la. E poi continua a telefonar­
mi e a scrivermi un sacco di 
gente. Mica solo bambini,., ho 
ricevuto molte lettere di dot­
tori». 

«Sai, la televisione ha Inter­
vistato un ragazzino della mia 
classe. Lui ha detto che non 
viene a scuola perché i suoi 
genitori non vogliono, lo lo 

capisco, se mio padre mi di­
cesse la stessa cosa, io pense­
rei che lo fa per il mio bene. 
SI, certo, anche i grandi pos­
sono sbagliare. Ma io penserei 
lo stesso che mio padre lo fa 
per me... non potrei prender­
mela con lui. Ma no, non vo­
glio dire che questi genitori 
hanno ragione. Te l'ho detto, 
loro sono sciocchi, non io». 

«A casa parliamo di questa 
storia, ma non sempre. E papà 
e mamma mi danno tanta for­
za e coraggio...». 

Parla con calma, medita le 
risposte, non si fa mai prende­
re dall'emozione e dalla foga 
del racconto. Ma ogni tanto 
anche la sua serenila e appa­
rente sicurezza vacilla. 

«Quando lunedi mi sono ri­
trovato nell'aula da solo un 
po' di rancore l'ho provato. 
Sono stati cattivi a tornare per 
poi lasciarmi di nuovo solo». 

A Roma i genitori dicono sì ai Gilda-scuola 
ROSANNA LAMPUONANI 

Mi ROMA. Alla line I genitori 
hanno sottoscritto un docu­
mento di adesione allo lolla 
del docenti e una detega per II 
consiglio di istituto a lami por-
latore presso le autorità scola­
titene delle loro preoccupa-
cloni per la conclusione rego­
lerò dell'anno scolastico, L w 
Kimbloa degli Insegnanti del 
•Qllda» con (genitori - Indetta 
contemporaneamente In lutta 
Italia - 6 stala un successo. Al 
liceo classico -Gaio Lucilio. 
di S. Lorenzo, quartiere popo­
lare a ridosso del centro di 
Roma. Ma per I «ribelli» del 
liceo non era quella di Ieri se­
ra la prima volta che Incontra­

vano I genitori tutti Insieme. 
Anche I anno scorso, nella fa­
se calda del movimento, ave­
vano ritenuto di dover spiega­
re I motivi di una lotta, Il bloc­
co degli scrutini, che Incon­
trava dlflidenza e ostilità. Nel 
1987 risposero all'Invilo cen­
to genitori, Quest'anno la me­
ta. 

Nel teatro della scuola -
400 studenti, vittoria delle li­
ste di sinistra alle ultime ele­
zioni degli organi collegiali, 
problemi gravi di Insulllclenza 
di spazi, un Istituto dove si la­
vora sodo - con I genitori c'e­
rano una decina di Insegnanti 
e altrettanti studenti, di primo 

e secondo liceo. È stato Al­
berto Plerro, docente di storia 
e filosoda a introdurre, spie­
gando che la scelta del bloc­
co degli scrutini è il male mi­
nore per gli studenti. E un atto 
burocratico che non mette in 
discussione II compito Istitu­
zionale del docente: insegna­
re. Le Informazioni sull'anda­
mento degli studi ogni ragaz­
zo le ha già ricevute e ogni 
Insegnante dedica un'ora alla 
settimana a questo compito. Il 
blocco è la forma di lotta che 
paga di più, e quindi solo cosi 
forse la categoria riuscirà ad 
ottenere ciò che chiede: uno 
stipendio adeguato al costo 
della vita Qui, Pierre, ormai a 
metà carriera, dal 74 ha perso 

10 milioni netti In busta paga), 
non solo per passare dal livel­
lo di sussistenza ad uno di vita 
decente, ma anche per poter 
insegnare meglio; e per otte­
nere Investimenti per la scuo­
la. Dunque è una lotta contro 
11 governo, che «I deve lare 
uniti». 

•Ora abbiamo capito, ci 
avete dato delle notizie che 
non avevamo», è II primo 
commento di un padre dalle 
tempie grigie. E questo è, del 
resto, quanto pensano anche 
gli altri genitori che da pra­
gmatici decidono di passare 
subito ai fatti. Come possiamo 
incidere? Cosa possiamo fare 
per reclamare una scuola mi­

gliore? Slamo spezzettati tra 
noi, dicono, e negli stessi or­
gani collegiali ci sono varie 
componenti. jJn documento 
da firmare subito, li In assem­
blea, è la soluzione immedia­
tamente adottata. Mentre un 
altro padre si Incarica di redi­
gere, gli altri continuano la di­
scussione. E alla Une affiora la 
vera preoccupazione che li ha 
spinti a partecipare all'assem­
blea: posto che II blocco degli 
scrutini per ora è solo un atto 
burocratico, cosa succederà 
se dovesse continuare fino a 
giugno, fino agli esami di Sta­
to? La risposta è ancora di 
Pierre e poi anche della pro­
fessoressa di Italiano Bello. 

Non vorremmo arrivare a que­
sto punto, dicono I «ribelli», 
ma questo non dipende da 
noi: sta al ministro dare dei 
segnali positivi di inversione 
di tendenza. Cèrto è che non 
vogliamo farci prendere per i 
fondelli, caricandoci ancora 
una volta del degrado della 
scuola. La spiegazione del 
professore però non convince 
tutu i presenti. Per Ester, di 
prima À, felpa con gigantesco 
Topolino sul petto, la solida­
rietà con i professori non è 
però in discussione e ribatte: 
«Ai nostri genitori Interessano 
la pagella e i voti, non a noi. I 
professori ci hanno spiegato 
tutto e ci basta». 

Ester, Silvana, Pierluigi, An­
na la pensano tutti alla stessa 
manler il «Gaio Lucilio» è un 
buon liceo, piccolo, dove si 
lavora bene, «con ragazzi pre­
cisi». Ma non tutte Te scuole 
sono così. E per questo si sen­
tono in lotta. Sabato saranno 
alla manifestazione nazionale 
per dare «un voto al politici» 
(ieri a Benevento erano 4.000 
gli studenti in corteo). , 

Oggi intanto i Gilda e i Co-
bas incontreranno la De. Il re­
sponsabile scuola, Tesini, pre­
parandosi all'appuntamento, 
ieri ha detto: «Gestire il mini­
stero così com'è oggi è a) di là 
delle possibilità umane, una 
cosa folle». Un buon auspicio 
per il nuovo governo! 

Il decreto legge al Senato 

Il blocco degli sfratti 
per case e negozi 
prorogato al 31 dicembre 
È stato prorogalo al 31 dicembre il blocco degli 
sfratti. Ma la commissione del Senato ha pratica­
mente redatto un provvedimento del tutto diverso 
da quello presentato dal governo. La proroga va 
soprattutto incontro alle esigenze dei commer­
cianti, degli artigiani, professionisti ed albergatori. 
Le novità del provvedimento scaturite dall'Iniziati­
va del gruppo comunista del Senato. 

NEDO CANETTI 

M ROMA. Il blocco degli 
sfratti e prorogato al 31 di­
cembre 1988. La nuova nor­
ma comprende non solo le lo­
cazioni di uso abitativo, ma 
pure quelle non abitative (ne­
gozi, botteghe artigiane, studi 
professionali, alberghi). Nel 
blocco sono stati inclusi an­
che gli Immobili d proprietà 
pubblica. Le commissioni 
consultive provinciali previste 
dalla legge 23 del dicembre 
1986, che si occupano della 
graduazione degli sfratti, re­
stano in vigore fino alla stessa 
data, anziché per due anni fi­
no al 1990, come previsto nel 
testo iniziale del decreto. 
Queste le clamorose novità 
che la commissione Ambien­
te del Senato ha Inserito nel 
decreto-legge sul blocco de­
gli sfratti, andato in discussio­
ne ieri a palazzo Madama. 
Praticamente la commissione 
ha disegnato un altro provedi-
mento, del tutto diverso da 
quello presentato dal gover­
no, rlducendolo a poche es­
senziali norme. In un primo 
tempo, il relatore, il de Pietro 
Montresori, aveva proposto di 

Erarefare la scadenza del 
locco degli sfratti per finita 

locazione al 31 ottobre, ma, 
su richiesta del comunista 
Giorgio Tornati, la proroga -
come abbiamo detto - * stata 
differita alla fine dell'anno. Lo 
stesso relatore, senza che si 
sollevassero obiezioni nem­
meno da pane del governo, 
ha proposto che la proroga si 
riferisse anche alle locazioni 
di uso non abitativo, andando 
così incontro alle esigenze 
fortemente sentite da com­
mercianti, artigiani, professio­
nisti ed albergatori. Tornati 
aveva pure proposto di rive­
dere la norma che definisce le 

•zone ad elevata tensione abi­
tativa., mentre II comuniste 
Roberto Visconti ha proposto 
di tener conto delle necessita 
di prorogare I termini anche 
per 1 Comuni delle zone colpi­
te dal terremoto del 1980. La 
proposta sui Comuni terremo­
tati è stata accolta. Il governo, 
dal canto suo, ha presentato 
emendamenti che prevedeva­
no lo stanziamento di 200 mi­
liardi per rifinanziare la nor­
mativa d'Intervento varata In 
passato. Di fronte alle obie­
zioni da più parti sollevate (ti 
è affermato che anche sul ver­
sante della spesa pubblica per 
l'edilizia sarebbe necessario 
un provvedimento organico) 
il governo ha ritirato remen-
demento. 

Nella tarda aerala, l'aseem 
blea di palazzo Madama ha 
dato voto favorevole alla con­
versione del decreto nel testo 
proposto dalla commissione 
(passa ora alla Camera), hi 
merito a quanto avvenuto nel 
corso della giornata, Il senato­
re Lucio Libertini, responsabi­
le del settore casa della Dire­
zione del Pei, ha dichiarato: 
•Consideriamo il decreto 
uscito dalla commissione un 
successo amaro perche dalla 
graduazione degli sfratti si tor­
na all'infelice regime delle 
proroghe. Però il lasso di tem­
po che II separa dal 31 dicem­
bre lo consideriamo utile per 
§ rendere alcune Mariana-

Ili decisioni relative alla casa 
e all'edilizia, il Pei si dichiara 
disponibile e propone quattro 
corsie preferenziali per altret­
tanti provvedimenti: riforma 
dell'equo canone: proroga 
del plano decennale', (tralcio 
della legge per gli espropri: 
definizione dei problemi la­
sciati aperti dalla 1 
decreti di sanatoria e 

aedai 

' L'unico degli anni 80 fra le città medio-grandi 

«Mura verdi» e «seconda Bologna» 
nasce l'ultimo Piano regolatore 
Con ogni probabilità il plano regolatore di Bologna, 
cho col voto consiliare del prossimo 25 marzo diver­
rà operativo, sarà ricordato come l'unico Prg degli 
anni 80 tra le città italiane medie e grandi. Ammini­
stratori, tecnici, urbanistici bolognesi, presentandolo 
ieri a Roma, hanno voluto lanciare ai colleghi delle 
altre città una sfida: si può ancora fare qualcosa con­
tro le nuove e più abili «mani sulla città». 

MICHELE SMARGIASSI 

> • ROMA. «Un plano regola­
tore come questo, In anni co­
me questi, e un evento ecce­
zionale», dice II sindaco Ren­
zo imbenl, senza enfasi. Inten­
de «eccezionale» nel significa­
lo del termine: un'eccezione, 
una vistosa eccezione In un'I­
talia, le cui citta mediograndi 
da oltre un decennio non rie­
scono a disegnare un proget­
to complessivo di sviluppo ur­
bano, 

Con pacato ma polemico 
orgogllq, in una sede di per s6 
significativa (l'Istituto nazio­
nale di architettura), Il sinda­
co, l'architetto capo dello 
stali tecnico Giancarlo Mattio­
li, I due assessori di Comune e 
Regione Manuela Verardl e 
Fellcla Bottino, I tre consulen­
ti generali Giuseppe Campos 
Venuti, Paolo Portoghesi, Fer­
dinando Clemente sono scesl 
a Roma a spiegare la loro «ec­
cezione», «Un contributo al­
l'autocritica dell'urbanistica 
moderna», per usare la defini­
zione di Portoghesi. 

Nientemeno? Nientemeno. 
•Finché ci si ferma alla denun­
cia dei problemi, quelli socia­

li, economici, ecologici, le cit­
ta sembrano tutte uguali - di­
ce il sindaco -. Sono le solu­
zioni che tanno la differenza». 
La differenza bolognese sta 
nel non aver cedutole armi di 
fronte alle comode tentazioni 
della deregulation, 
all'iurbanlstlca delle varianti. 
che fingendo di aggiornare 
piani ormai inattuali, delega di 
latto il disegno futuro di interi 
pezzi di città alle scelte di in­
teressi privati. 

Imbenl non la nomi, ci pen­
sa Campos Venuti: «Lingotto a 
Torino, Bicocca a • Milano, 
operazione Rat-Fondiaria a 
Firenze: cosi non si governa la 
cittì, la si appalta, A Bologna 
sari l'Interesse generale a sce­
gliere come e dove si svilup­
perà la cittt nel prossimi dieci 
anni». 

Dove, prima di tutto? Nella 
cittì che esiste gli, dice il Prg. 
Non in ulteriori rapine al terre­
no agricolo. Anzi: il plano di 
Bologna restituisce alla cultu* 
ra urbanistica un concetto de­
molito cent'anni fa assieme al­

le antiche mura: quello di limi­
te, di margine della città, Sa­
ranno le nuove «mura verdi» 
(un semicerchio di bosco arti­
ficiale e parchi fluviali appog-
Blato e chiuso a sud dalla col­

ila) a dimostrare anche visi­
bilmente che la cittì dello 
•sboom» demografico non ha 
più bisogno dell'espansione 
infinita. Sarà la «seconda Bo. 
logna», ia periferia «storica» 
della città, ira centro storico e 
quartieri degli anni Settanta, 
ad accogliere nei suoi «vuoti» 
ancora irrisolti le future esi­
genze di sviluppo, di nuovi 
servizi, di residenza (Smila al­
loggi destinati in gran parte a 
edilizia popolare), di verde 
(37 metri quadn per abitante, 
che diventano 63 contando 
anche la «fascia boscata»), I 
grandi progetti 01 Polo tecno­
logico, università e ricerca 
avanzata), di sedi per il terzia* 
rio dirottato dal centro stori­
co. 

Anche sul «come» Bologna 
vuol dire qualche parola nuo­
va. «E ora di spazzar via la po­
lemica contro l'idea di piano» 
- dice Portoghesi - suscitan­
do trasalimenti tra chi ne co­
nosce le passate polemiche. 
Infatti, aggiunge: «Sono tra I 
critici del piano, per come è 
stato usato finora in Italia. Ma 
Bologna ha saputo usare In 
modo nuovo uno strumento 
vecchio». E come? Utilizzan­
do le categorie tradizionali 
dello zoning per affermare il 
suo esatto opposto: non sepa­
razione, ma integrazione delle 
funzioni, non domuton e dire­
zionali, ma ambienti urbani vi­

vi come lo sono le strade, le 
piazze, i portici della città an­
tica, dove si vive, si acquista, 
si lavora, ci si diverte senza 
bisogno di cambiare quartie­
re. 

Una lezione Imparata in 
vent'anni di attenzione per il 
centro storico; comunque 
un'acquisizione non facile per 
una città abituata sin dal do* 
poguerra a pensare prima di 
tutto ai servizi, agli standard, 
alle quantità. E invece l'atten­
zione alla forma, all'aspetto fi­
nale degli edifici, cioè al Prg 
come lo vedrà la gente e non 
come appare dalle piantine 
colorate, e l'ultima «rivoluzio­
ne culturale» di questo Prg, at­
traverso l'obbligo a «concer­
tare», tra costruttori privati e 
comune, i piani particolareg­
giati fin negli aspetti architet­
tonici, affinché nessun edifi­
cio, nessun parco o giardino 
nasca più come se fosse con­
cepito nel vuoto. 

Bologna dunque si mette in 
cattedra. Forte di una tradizio­
ne di «urbanistica riformista» 
che, anche nell'era dell'e­
spansione, ha cercato di tener 
ferme qualità e servizi. Tocca 
all'assessore Bottino modera­
re le illusioni: «Non basta una 
tradizione avanzata. Nemme­
no in Emilia Romagna è pre­
sente dappertutto la consape­
volezza che la fase quantitati­
va dello sviluppo urbano è fi­
nita. L'esperimento di Bolo­
gna ha un particolare signifi­
cato anche per questo». Dieci 
anni di tempo per dimostrar­
lo. 

Violenza sessuale: la legge 
in aula al Senato entro aprile 

ta l ROMA. Entro due setti­
mana, In cinque sedute, il co­
mitato ristretto, nominato Ieri 
dalla commissione Giustizia 
del Senato, dovrà portare a 
termine l'esame delle tre pro­
poste di legge sulla violenza 
sessuale: delle senatrici del 
Pel, Psl, Psdi, Sinistra Indipen­
dente (sottoscritta anche dal­
la de Maria Fida Moto): della 
De e di Iniziativa popolare, Il 
comitato tenterà di portare 
all'esame della commissione 
plenaria un testo unificato, In 

modo da aprire la discussione 
In aula entro aprile. Grazie ad 
una deroga della presidenza 
del Senato, la commissione è 
stata autorizzata a lavorare an­
che durante la crisi e stata au­
torizzata a lavorare anche du­
rante la crisi di governo I co­
munisti - ha dichiarato Ersilia 
Salvato - erano contrari al co­
mitato ristretto, che potrebbe 
allungare i tempi e dello stes­
so parere erano il socialista 
Modestlno Acone e II de 
Osvaldo DI Lembo. SI è Infine 
raggiunto un compromesso. 

D NEL PCI 

TESSERAMENTO. Le Federazioni debbono far pervenire, tra­
mite i Comitati regionali, I dati del tesseramento relativi al 
rilevamento di lunedi 21 marzo, entro e non oltre martedì 22 
alla Commissione centrale di organizzazione. 

t • • 

A causa dello sciopero delle Ferrovie la riunione nazionale sullo 
«Stato e prospettiva per il materiale rotabilet fissata presso 
la Direzione del Pei, con la partecipazione dei delegati della 
Officine F.S. e dello Industrie di produzione o riparazione del 
materiale rotabile, e rinviata al giorno 23 marzo alle ore 
15.30. 

• • • 
Giovedì 24 marzo alle ore 9,30, è convocata la riunione della V 

commissione Affari internazionali del Comitato centrale, con 
il seguente odg: «Sviluppi e prospettive della situazione del 
Medio Oriente», relatore il compagno Antonio Rubbi. Varie 
ed eventuali. 

Solo solo 
Tele Tele 
Montecarlo 
Montecarlo 
ti dà ti dà 
Clip Clip. 

alle ir>,:ìo. 
Attenzione attenzio­

ne: Telemontecarlo ti 

dà di più del solito 

Clip. Ti dà Clip Clip; 

musica da vedere, 

immagini da sentire, 

sport da godere. E 

anche le vecchie co­

miche, i Beatles a car­

toni, le hit parade in­

ternazionali, la musi­

ca dal vivo, le inter­

viste più grafitanti e 

tanti altri appunta­

menti per costruirò 

la più originale delle 

colonne sonore. Pre­

sentato da Max De 

Tornassi e Myriam 

Pecchi, Clip Clip è 

musica giovane senza 

confini. La differenza 

si sente. 

^ B ^ TOIAIONTWEHO 

TV senza frontiere. 

i l l l l l i i i 8 l'Unito 
Giovedì 
17 marzo 1988 

iiiiniiiiiinninfliiiiniiiininiiiiiiii! 


